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Riunione del Consiglio di Amministrazione 

 del giorno 30 ottobre 2012 alle ore 15:15  

presso la sede della  

Comunità Montana “Valsesia” 

- VARALLO-  
__________________________________________________________________________________ 

 
Verbale n° 29 della riunione del Consiglio di Amministrazione in data 30 ottobre 2012 presso 
la sede della Comunità Montana “Valsesia” in Corso Roma 35  nel Comune di Varallo. 
Il Responsabile Amministrativo Finanziario dr. Roberto Veggi viene incaricato per la 
redazione del presente verbale. 
 
Il numero legale è garantito dalla presenza di: 

Gilardi Franco – Presidente 

Martini Roberta – Vice Presidente 

Vittoni Chiara – Consigliere 

 

Risulta invece assente  

Gilardi Andrea – Consigliere 

Andorno Giaconella - Consigliere 

 

 
1. Approvazione verbale seduta precedente 

 
Omessane la lettura, l’approvazione del verbale della seduta precedente  vede l’assenso 

unanime dei Componenti del Consiglio di Amministrazione . 

 
2. Comunicazioni del Presidente 

 
Il Presidente annuncia che vorrebbe affrontare prima i punti 3,4,5 e 6 all’ ODG per 

concentrare successivamente le proprie comunicazioni. Unanime il Consiglio approva. 

 

3. Bando filiera: provvedimenti consequenziali a predisposizione graduatoria al 
fine della concessione dei contributi 
 

Il presidente comunica che il bando filiera ha riscontrato un buon successo nonostante 
il momento economico poco favorevole ed il periodo di pubblicazione non del tutto 
adatto vista l’assenza di molte aziende agricole trasferitesi in alpeggio per la stagione 
estiva. 
A differenza dei bandi precedentemente pubblicati e che hanno visto l’impegno della 
totalità delle risorse disponibili, il bando filiera ha visto un avanzo di risorse di circa 
130.000 € suddiviso sulle 3 misure collegate.  
La minor partecipazione rispetto alle misure del settore turistico va anche ricercata 
nella complessità del bando che unisce alla articolata documentazione cartacea e  
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descrittiva  la sottoscrizione di accordi vincolanti tra i partecipanti alla filiera. In 
complessi il Presidente manifesta comunque soddisfazione per i risultati perseguiti e 
per il buon lavoro svolto da Veggi e dai componenti delle commissioni di valutazione. 
 
Veggi entra nel dettaglio dell’istruttoria descrivendo brevemente al Consiglio le 
caratteristiche principali dell’unica filiera presentata e denominata “Filiera del Latte 
dello yogurt e dei prodotti caseari valsesiani”: la filiera ha nel dettaglio visto 
partecipare 11 aziende, di cui solo 10 ammissibili,  per una spesa pubblica pari ad € 
216.537,59 che corrisponde ad un investimento totale complessivo di € 603.132,82. 
Nel dettaglio delle singole misure,  

 la misure 121 ha visto una richiesta di contributo di  135.840,47  con un avanzo 
di € 34.159,53 

 la misure 123 ha visto una richiesta di contributo di  20.119,12  con un avanzo 
di € 59.880,88 

 la misure 312 ha visto una richiesta di contributo di  60.578,00 con un avanzo di 
€  39.422,00 

L’unica domanda di aiuto non ricevibile è risultata quella presentata dalla ditta “La 
Zelateria di Zamboni R.” in quanto l’intervento previsto sarebbe ricaduto su un’area del 
territorio comunale di Borgosesia esterna alle aree eligibili GAL, come da allegati 
cartografici del PSL delle Terre del Sesia. 
La graduatoria risultante dall’ istruttoria di ammissibilit{ e contenuta nell’apposito 
verbale redatto dalla commissione incaricata ( e consegnato ad ogni componente del 
Consiglio) è la seguente: 
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A seguito di esaustivo dibattito il consiglio, unanime, approva la graduatoria redatta 
dalla commissione e incarica il Dr. Veggi di procedere nella comunicazione di quanto 
approvato alla Regione Piemonte e ad ARPEA. 
 

4. Linea di intervento 4 – Qualità della vita: analisi descrittiva ed approvazione 
bozza di bando misura 321.2 b 
 
Il Presidente Gilardi Informa che il dr. Veggi ha predisposto il primo bando della linea 
di intervento 4 “Servizi alla popolazione e qualit{ della vita” ed in particolare il bando 
della misura 321.2b “Avviamento di servizi innovativi per la popolazione”. 
A seguito di una dettagliata spiegazione degli obiettivi del bando come indicati 
all’interno del PSL, Veggi entra nel dettaglio per illustrare che cosa si potr{ andare a 
finanziare con le risorse a disposizione su questa misura. 
Nello specifico Veggi evidenzia che lo scopo primo del bando è quello di favorire la 
realizzazione di laboratori (sportivi/ginnici, culturali, musicali, ecc) ritenuti utili a 
contrastare lo spopolamento e il disagio causato dall’isolamento delle aree disagiate. I 
progetti finanziabili potranno prevedere da un lato il recupero funzionale delle aree al 
cui interno verranno svolti i laboratori e dall’altro si potranno coprire le spese vive di 
realizzazione dei laboratori stessi per i primi due anni di realizzazione, tenuto conto 
che tali laboratori/momenti di incontro dovranno essere realizzati anche nei tre anni 
successivi a quelli finanziati dal GAL. 
I beneficiari di questi aiuti potrebbero essere sia i comuni che le associazioni di comuni 
e la  percentuale di copertura delle spese ammonta all’80%. 
I laboratori devono essere “innovativi” e capaci di offrire alla popolazione locale una 
valida occasione di incontro e di svago, oltre che di contrasto alla attuale tendenza allo 
spopolamento delle aree più disagiate. 
Il bando, potrebbe essere pubblicato in linea di massima nel mese di gennaio 2013. 
A seguito di esaustivo dibattito, il consiglio unanime approva il bando presentato ed 
autorizza il dr Veggi ad inviarlo alla Regione Piemonte per l’approvazione definitiva 
necessaria prima della pubblicazione.  
 

5. Tempistiche di avviamento conclusione programma PSR 2007/2013 
Il Presidente Gilardi, facendo riferimento alla comunicazione di merito fatta pervenire 
dalla Regione Piemonte, comunica che l’ufficio Politiche Comunitarie ha indicato il 28 
febbraio 2013 quale data ultima per far pervenire le bozze dei bandi ancora da 
pubblicare. 
I bandi che il GAL deve emettere sono ancora molti e riguardano principalmente la 
linea di intervento 2 “qualit{ ambientale ed identit{ culturale” e la linea di intervento 4. 
Inoltre si aggiungono tutti i bandi connessi alla formazione che sono trasversali alle 
diverse linee di intervento. 
Tale data risulta molto prossima e questo rafforza le preoccupazioni in merito alla 
difficoltà, già piu volte evidenziata dal dr Veggi, nel poter portare avanti la totalità delle 
esigenze aziendali con un solo dipendente stipendiato. 
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6. Variante al Piano Finanziario 
 
Connessa a quanto detto il Presidente propone che, a seguito di numerosi contatti con 
gli operatori della valle ed all’esito del bando filiere, si apponga al Piano Finanziario del 
GAL le seguenti modifiche: 
 
RECUPERO RISORSE:  
TOTALE € 110.500,00 di cui: 
Dalla MISURA 121.1: recupero di € 20.000,00 
Dalla MISURA 123.3: recupero di € 50.000,00 
Dalla MISURA 312.1.a: recupero di € 30.000,00 
Dalla MISURA 323.3b: recupero di € 10.500,00 
 
TRASFERIMENTO RISORSE 
Sulla MISURA 313.2b: trasferimento di € 85.500,00 
Sulla MISURA 311.1: trasferimento di € 25.000,00 
 
Gilardi chiede l’approvazione della variazione predetta. A seguito di esaustivo dibattito 
il Consiglio approva unanime. 
 

7. Necessità di collaboratore: ricerca di soluzioni 
 
Collegandosi a quanto detto al punto 5, il Presidente sottolinea che preparare tutti i 
bandi non ancora emessi richiede un forte dispendio di tempo, rendendo quasi 
impossibile a Veggi portare avanti la normale amministrazione aziendale, la 
rendicontazione alla Regione Piemonte, la gestione dell’archivio e delle pratiche in 
essere. Veggi evidenzia inoltre che se non avviene un cambiamento nell’organico 
societario da solo non sarà in grado di garantire il corretto funzionamento del GAL 
stesso, anche considerato che gli altri GAL piemontesi presentano un organico ben più 
strutturato e pertanto in tal caso risulterà fondamentale un maggiore impegno da parte 
dei componenti il consiglio quantomeno nell’attivit{ di animazione sul territorio, anche 
considerato che la “promozione” dei bandi emessi è il punto di partenza fondamentale 
per la buona partecipazione ai bandi.   
Gilardi prosegue proponendo la possibilit{ di destinare all’attivit{ di un nuovo 
collaboratore tutte le risorse che erano state in tempi passati destinati al direttore, 
incarico ad oggi ricoperto gratuitamente dal dr. Marocco. 
In quest’ottica a decorrere dal 2011 erano stati riservati circa 10.500 €/anno per la 
remunerazione di tale figura, permettendoci ad ora di avere alcune “riserve” da cui 
attingere un ipotetico stipendio aggiuntivo. 
Per l’esattezza, facendo riferimento all’allegato 6 “piano di gestione del GAL”, al 
31.12.2011 erano stati risparmiati circa 20.000€ (non utilizzati per il compenso del 
direttore) a cui si aggiungono i circa 10.500 previsti per il 2012 (e non utilizzati).  
Tutto ciò premesso il Presidente propone di utilizzare queste risorse per assumere un 
nuovo collaboratore a supporto del dr. Veggi, ricordando che tale proposta ha già avuto 
l’approvazione della dr.ssa Eula che ha sottolineato la necessità di procedere 
all’assunzione attraverso la pubblicazione di un apposito bando, simile a quello 
precedentemente emesso per l’assunzione del RAF. 
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La dr.ssa Vittoni si impegna a fornire al Presidente alcune ipotesi di costo per 
l’assunzione di questa nuova figura, che sar{ assunta secondo il contratto del turismo, 
con trattamento part/time al 40 % o 50 %.Il presidente informa che per ora il 
dipendente potrebbe essere assunto per 12 mesi ma che nel progetto da far approvare 
alla regione si possono già inserire le risorse per un eventuale prolungamento della 
collaborazione.  
Martini chiede come potrà essere impostato il bando di assunzione. 
Veggi comunica che si può prendere spunto dal testo del bando emesso per 
l’assunzione del RAF, e che sarà il Consiglio a dover indicare le caratteristiche 
necessarie per tale figura.  
Dopo un breve dibattito tra i consiglieri sulle necessità evidenziate da Veggi Gilardi 
chiede la massima collaborazione per velocizzare la pubblicazione del bando. 
Veggi viene incaricato di predisporre la bozza di variante all’ Allegato 6 facendo 
riferimento a quanto detto presso la seduta odierna del CDA e facendo riferimento ai 
conteggi dei costi per il collaboratore che saranno calcolati dalla dr.ssa Vittoni. 
 

8. Comunicazioni del Presidente 
  

Gilardi comunica il proprio rammarico per come sta evolvendo la programmazione 
degli interventi di promozione turistica connessi alla futura pubblicazione del bando 
alla misura 313.2d. 
A seguito di una serie di incontri con ATL Valsesia Vercelli e ValsesiaIn Operatori 
Turistici, sono sopraggiunte sostanziali differenze nelle proposte rispetto a quella 
iniziale che prevedeva una regia comune per tutti gli interventi. 
Alcuni chiarimenti sono stati dati da Eula in occasione di un ultimo incontro in cui ha 
specificato chiaramente l’impossibilit{ per i GAL di utilizzare le proprie risorse per 
sostenere spese di realizzazione e promozionali a vantaggio di manifestazioni 
preesistenti.  
Nell’ultimo incontro con ValsesiaIn, prosegue Gilardi, è stata proposta la realizzazione 
di un portale web di valle, capace di promuovere la Valsesia in Italia ed all’estero 
attraverso il mondo del web. 
Gilardi ricorda che  diverso è invece l’iter da percorrere per gli investimenti 
promozionali a regia diretta del GAL. In questo caso infatti non serve la pubblicazione 
del bando bensì la semplice autorizzazione del progetto da parte degli uffici regionali 
competenti. 
Il Presidente, dopo aver sottolineato la sua piena e massima disponibilità ad analizzare 
la possibilità di realizzare qualsiasi progetto promozionale proposto dai componenti 
del CDA o da condivise proposte esterne, informa che in precedenti incontri con Eula 
ha proposto informalmente la possibilità di ospitare sul territorio valsesiano la 
selezione delle partecipanti e la puntata iniziale della trasmissione televisiva Donna 
Avventura di Rete4. Il progetto, il cui costo andrà definito da un apposito incontro con 
il produttore di sua personale conoscenza, prevedrebbe oltre alla produzione delle 
trasmissioni televisive legate alla selezione delle 6 finaliste tra le 120 prescelte (con 
conseguente ritorno economico per tutti gli operatori del settore turistico ricettivo 
valsesiano)anche dirette radiofoniche nazionali, la pubblicit{ dell’evento e della 
località su tutte le riviste mensili sponsor della trasmissione, la presenza di autobus 
pubblicitari in tutto il Nord Italia, 3 passaggi su Rete4 delle puntate connesse a quanto  
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detto (circa 5 milioni di spettatori) e la realizzazione di video promozionali 
professionali realizzati dagli operatori di Donna Avventura e lasciati in proprietà al 
GAL Terre del Sesia. 
Gilardi conclude che la dr.ssa Eula ha dato giudizio favorevole a questa proposta e 
pertanto il Presidente chiede un parere ai Consiglieri. Il Vice Presidente Martini 
dichiara di essere molto soddisfatta di questa proposta sia per i ritorni di immagine che 
economici per il settore turistico valsesiano ed inoltre valuta positivamente il progetto 
anche per la sua innovatività. Anche il consigliere Vittoni sottoscrive la validità della 
proposta facendo eco a quanto detto da Martini. 
Il consiglio unanime autorizza pertanto il Presidente a convocare il responsabile di 
Donna Avventura per un incontro propedeutico alla realizzazione del progetto. 
 
 

9. Approvazione liquidazioni 
 
Il Consiglio unanime approva la liquidazione delle spese sostenute per il progetto 
ALPA’A 2012 e riferite  

 all’affitto dello stand per € 1000,00 + IVA fatturate dal Comitato per l’Alp{a  
 alle spese di funzionamento del medesimo comprendenti anche l’acquisto di 

prodotti tipici per le degustazioni gratuite offerte durante le giornate di 
apertura e pari ad € 1000.00 + IVA fatturate dal Consorzio Valsesia 

 
 Alle ore 17.15 circa, il Presidente scioglie l’adunanza.  
 

Letto approvato e sottoscritto 

 Il Responsabile Amm.vo Finanziario                                Il Presidente 

                       Dr. Roberto Veggi                                                                  Franco Gilardi 


